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SEll.l.TO DKL R&lll<O - SESSIOlll DEL 186;l-64 

• 

CVI. 

TOB~ATA DEL 20 APIHLE t86~ 

PHllDlllU D&L PRBSIDlftTS SCLOPIS. 

Sommarlo - O""'gaio - /ltlaaiolll 11.& litoli d'am,,..uio,,. dei Senatori .lla.,.iani S"lo• Labinì Be11Jna - 
- • .,, t 

ln1ttptUa1uo del Stnalore Yacta al ltiaillro dei Lat•ori Pubblici 1ullo llulfl d<i lo..Ori atii.Wnli alPOr'iQ oli 
Napoli - Dilcor10 dd lfinillro dri Lavori Pubblici in rilJ)Olla - Omrvosio,.. citi .Stnolore Par11o - 
Dichiarasio,,. .UI St11atore Vacta -· .dpprovasio111 d<i ugutali progtlli di ltgyt: l. Ptr uno 'P"" 1lroor0 

dinarW. 1ul bilancio 1862 .UI lti•IJlero dtlt. Fina111t ~•r grali/ica1io11i ayli oyc111i oltl ccuato dasio di ma­ 
cinalo ntlle ltarclw; 2. Per "'6gyiori lfHU 1ul bilancio 1861 del Jlmi11tro della Guerra, caltgoric 90 • 91; 
3. Ftr wna IJ)tlG atr"ordinaria per la eo1truiìcnu dì "tll pirouA~ ontrarii; 4. Ptr vrui 1pt1a rlraordinaria 

' P'' l'aequillo dell'apparecchio ltltgro(ico a 11ampa del f}f'O(mtn·t Hughu - Diicwsio•• 1111 progtllo di ltgyc 
pn- "'oggiori lpUI e 1p111 nuovi IUI bilancio 184ì2 '" ltinillrro '" Lavai~ Pubblict - Schiari.,.uli nl 
Mtduimu dal& dai ~ini11ro dti Laoori Pubblici - 011et·va1iuni al riguardo dti Stnato1·1 Pa.ltocapa - 
Chi""''" dtlla dileu11io111 gmualt - Spitg1uioni richic11t dal Stnatorc Imperiali 1ull'a11icolo 4§ del 9uod,.., 
an""'° af.14 ltggc, • fornilt dal lfiai11ro - ln11a11aa dcl S.natort Di lltocl - .dpprooa1io111 ckU'arlicolo 
nnico • dtlfa"""'° quadro, • dei 1c9uc•li 1rogt11I di ltgg•: L Per il lra1pori. dal capitolo In al capi­ 
lOlo t71 dtl bilollCio 1862 dti Luoori Pubblici dtllo iomma 11a111ial4 per provvi1la di locomo1ivt; 2. Ptr 
maggior• 11"'" 11u bilancio 1862 dtlff lino,... per l'•1iiflca1ione dti .Ulli<i deUo SlalO; 3. Ptr iptU 1lraor· 
dinono nl bilanc&. 1862 dellt Fina11ac ~" proovtdtrc alle 11igt11JC .Ull' amminulroaione dtl Dcbilo Pubblir,o; 
4. Sp11a 11raordinaria per operò o locali da dts1i~ar1i od uw di ma111(auun1 dti labacchi in Napoli; 
li- Spm per 1owidii ai prtpOJli od allri indioid•i dei ioppr.,,i r,orpi di iorvtglia1ua per lt doga111 • pri· 
oaliv<. 

La Mduta à aperto alle ore 3 114. 
Sono preaeoti I !olioi11ri del Lnori Pubblid, d' Asri­ 

col!ura e Co101oercio, della ldrUJiooe Pubbl'ro, e più 
lardi ioltrviene aocb• il llTDi•IN della Guerra. 

Il Senal""'• Stgrtlario, Arnnlto lesse il procc&So 
'"rbale dell'ultima lomata, il qu;ole l approvai... 
l'remldeute. li fignor Micb.!e llanra da Tropaoi 

fa omaggio al Seoalo di akooe copi• della 1ua Opi· •io"" 1111 conguaglio prooviiorio d<U'impo1l4 fondiaria. 
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RELAZIO:'iB SUI TITOJ.I DI TRE 
llUO\'I SE:S~TORI. 

Prealdeote. Il S•natorè Cibrario ba la parola P<'r 
rir1·rirc aui liloli di due Srnalori nuo\·amcole elclli. 

Senatore Clbrarlo, R0·la10rt. li crot.• Teren1io Jla­ 
miaoi fu con Decreto Reale dell't t marlO acorao ooaii­ 
o alo Sroalore dcl l\cgoo. 
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n conte ldamiani che ba varcata l'età di anni lO, ru 
o..I 1861 Ministro dell'Istruzione Pubblica del Regno 
d'lt.a\ia. 

S•nza ricordare quello che lutti eanno, che, cioè, il 
llamiani è uno degli uomini che più onorarono oggi 
le lettere e le scienze 6\osofiche in Italia, basta la ca­ 
rica da reso occupata nvll' istruzione pubblica, pt>rrh~, 
a termini dello Statuto, io debba, a nome dell'Uffìclo 
secondo, proporvi di convalidare la e· a nomioa a Se· 
natcre del Regno. 
Presidente. Mello ai voti le conclusioni dell'I'Ificio 

secondo lcstè Ieue per I'ammessione del conte llamiani 
a s~natore. 

Chi approva, si alzi. 
(Approvalo.) / 
Senatore Clbrarlo, ff,la1ore. Il signor Yincenzo 

Sylos·Labini, nominato Senatore con Decreto del 15 
mario ultimo scorso, è nato a Bitonto il 23 luglio 1809, 
dimodochò ha varralo l'età prescritta dallo Statuto. , 
li signor Sylos, oltre all'aver seduto nella Camera dei 

Pari delle Due Sicilie nel 18-IS, ha provalo con docu­ 
menti autentici di possedere una so8tnnza p1·r cui p;.iga 
da più di tre anni oltre • 3 mila lire di tributo pre­ 
diale. 

Perciò l'Ufflclo Il vi propone l'ammissione del signor 
Syloe-Labiai. 
Presidente. Chi approva le conclusioni testè leue 

per l'ammessione del nuovo Senatore ~ylos-Labini, ro­ 
glia sorgere. , 
(Approvalo.V 
Il Senatore Luusi ba la parola per la relasione sui 

utoli del nuovo Senatore Besana. 
Seoatore Lauzl, Rtlal<>r.. Il signor Ale1Sandro Be­ 

aana, nominate Senatore con regio Decreto del 13 marzo 
p. p., è nato in M1ht00 il 25 noveurbre 181~. 

Egli giuSlifirO regolarmente di p<gare da oltre Ire 
anni pPr imposta drreua verso lo Statu più di annue 
lire 30UO. 

Uuiodi riunendo il signor Besana le condizioni vo­ 
lute dall'articolo 33 dello Sta1u10, ho l'ouore, in nome 
dell'Ufflcio \', di proporvi la di lui arnmessicne al 
8eoato. 
Presidente.· Chi approva le conclusioni dell'Lffìcio V, 

lc•lè lette per lamme .. iene del Senatore Besana, voslia 
1orgerc. 

(Appro•·nto) ( 
,, 

l!'iTEl\PP.LLA:'iZA DEL SE!'iATOl\E VACCA. 

Presidente. L'onorevole Senatore Vaci:a ha de­ 
posto 1ut bl!nco della Prl·ai1lt•nza la seguente proµoeta 
d'interprllanza: « li Sonatore V•cca di·sidt·ra di rivol­ 
gere uoa inlerpt•Uanta al Ministro dei La,·ori Pulil>lici, 
jnlorno allo Staio dei lavori altineoti al porto di Na­ 
poli. , 
Ministro del Lavori Pubblici. Se I' ooorevole 

Vacca ,·olt•8"e sin d'ora fare la sua interpdla111a, io 

6'rei :•gli ordini del Senato, e disposto a rispondere 
i n11n ediata 1ncn te. . 

Senatore Vacca. Ringrazio il signor Ministro; non 
bo d10lrollà di !aria fin d'vra. 
Presidente. La parola è al S1•natore Vacca per la 

sua inlerpellonza al ldioislro dei Lavori Pohlilici. 
Senatore Vacca Signori Senatori I Vorrà concedermi 

il Sena lo, che io rivolga bre•·i porole all'onorevole lii· 
oistro dri Lavori Pubblici inlorno alle condiiiooi del 
porto di Napoli iu rapporto lli lavori di rostruzione colà 
intrapresi. 

Non è qut>sta una qnestione di I:eve interl·sse, onzi 
dirò ch'ella è d'interesse rapilalo, imperocchè a codesta 
questione si collt•gano i più vita1i intrre1-,i del nostro 
commercio ma.riuicno. Aggiuugerò che 'fi si collt.>ga un 
intcre.>ae d'ordine superiore, la sah·ezzJ, l'incl•lu1nila di 
lutli i Dilvigli, e sono ou1n<'rosi, i quali cercano asilo 
sia nel porto mercantile. sia uel porto 111ilitare. 

Gioverà per l'intt-1\.genza reua dello alalo dello cose 
che io ri<"orlli per hre,·i cenni all'uni precf'd('nti ed al· 
r.uue notioni di rauo, che potranoo lun1rggiare :))quanto 
una queslione. già ahl.J<lslania intricala e con1pll'ssa. 
· - Sin dal moruenlo dell'ioaugurarsi del Goveroo di luu· 
@Olencnza oc\l'e1 reame di !'iopoli, quando i nuovi or­ 
dini econo1oici e politici cominciavnoo a dare quel 
polente imvulsu allo vita ed al moto commerciale di 
quelle regioni, si dh·is'b di d•>tare qu•l pae•t: di un porlo 
riRpondt•nlo alle crl'sciule esigeniP; ai pcnsara pertanto 
di purlarvi delle ampliazioni e d••i m:glioramenU pro- ' 
gredlih' .. i quafi senza impigliare l'erario in gra1e di­ 
sprndio mettessero pPrò in risp<indrnia qul·I porto con 
le ouove r.Lodi.;ooi dtlla progrl'd1e11te auiviLà com- 
merciale. ' 

E sia dello a lode dd Go\'orno di luogotcn•oza, si 
fu solleciti di dl'putare una Con1n1i~sione eperiale a stu ... 
rliarc qut·slo i1nportante pruLlema, nt'lla quale Commis­ 
aione concori;rro uo1nini elt'ttiasimi, sia lrids<"ehi dal 
Genio civile, sia dallJ marinu militare o ml·rcanlile, e 
costoro a\lrsero a serl e diligenti studi drsunti non 10· 
la1u~ntu dai d1!1tati Jt·lla acienza e dell'arte, ma bcns~ 
dal conoscimento dcllt! condizioni speciali, dt·llc condi .. 
1ioni tupograficbe del porto· di .Napoli, e si venne a 
rapo, dietro questi studi, di un prog1•uo, il quale ben 
consitlerato tendeva a raggiungPre scopi pro1vidissimi. 

Il primo di questi scopi rifnirava ad am1·liart> il porto 
di Napoli, non già con proporzioni vaste ed inadequate 
allo scopo, non già per "'P•·tlare uo tempo lontana in 
cui ei poll'SS• ro usufrutluare i la\·ori e le opere già 
fatte, ma bens\ con un sisterna ben int1•so di prosr~ ... 
si,·o aviluppaweoto, tal elle ai potesse mettere " proOtto 
~e opC're surrC'f.Sivt senza 1Cr1;ire 111 un piaoo a priori 
che per avvt•nlurj polc\'a riusdre int•fCh:ace: ed iavece 
11ct•J;.lie,·asi un 111ctodo prtitico. sirrhè si sarebbero le 
opere e lo &\·iluppo dt Ile opl're sh•sse adattalo 1nan 
mano ai rorrispon1!cnti bisogni drl commercio. 

Si provvedeva eiiandio all'interesse dt:ll' erario, in 
quanto che si evila\'a un sovracarico di spese rngenti. 
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I! da ultimo inleodeaoi a premunirai contro ogni peri­ 
colo che per vizio di costrusione poleose per nveolura 
minacciare I navigli ospitali nella rada o nel porlo. 
Erano queati gli loteodimeoli cui la Commiosione mi­ 
rava, e partendo da questi dati, da questi priocipii la 
Commisaiooe venne a delle pratiche conclusioni, venne: 
a lr.lcciare un tale indirizzo dei lavori del porlo, per il 
quale oi aarebbe data opera al prolungamento del molo 
militare dal Iato occidentale, e d'altra parte ai sarebbe 
acelto uo punto di parteoia nel lido per ordinare un'o­ 
prra di antemurale di amiperto, ma queste nuove opere 
avrebbero proceduto paraìleìe allo niluppo ed al pro­ 
luogam•oto del porlo militare, con tale mioura, con 
tali l•ggi di progressione da non permettere mai che 
queato nuovo oviluppam•oto delle opere di l<'rra fo13e 
laacialo fuori la protcslcne e la difesa del porlo mi­ 
litare. 

Queali erano i priocipii che guidavao 1 la Commi1- 
1iooe di Napoli ed 111• prima CommiHione ai aggiun•e 
di poi 001 seconda, e qu•ato aleoso progetto raccoglieva 
I 1utrragl aocbe della seconda Commi1Siooe. 

Per mala -Yeotura queato progetto delle due Commia­ 
oiooi napoletane non andl> a garbo del Governo e ai 
peoa6 invece di coosullare l'oracolo di una ouova Com­ 
miaeiooe eleUa io Genova. 
Codeala Commiosione avendosi a pronumiare ai aclsse 

io oppoale senteuse separandosi la moggioranz1 dal pa­ 
rere di due membri di ea1a, I' uoo il contrammiraglio 
Longo, peritiosimo nelle cose di mare, l'altro il signor 
Parodi, abilisaimo ingegnere. La Commisaione•eolrava 
in una •ia atrauo nuon ed opposta, imperocchè sti­ 
mava ella di dare al porto di Napoli delle proporzioni 
gigaolelr.he, 1eoia darai briga oè delle iu6oite difli­ 
collà di eaecu1ione, nè della diuturnità del tempo, nè 
dell'eoormilà del dispendio, nè della alerililà dei ri- 
1uhali, Si ngboggiò un ideale laotaatico, quello cioè 
cbe dietro il laglio dell' iltmo di Sue1 il pollo di Na• 
poli poleue Terameot.e dilenire un punlo di congioo~ 
gimeoto fra il commercio d'Oriente e quello d'Occidente, 
coocello che •eram8ote non ba bisogno di con(ulaiiooe 
pcrchè ne apparisce di per 8è r iucoogrueoia. 
Adooque la Commiaaiooe di Genon mutando e ri­ 

facendo il progruo della Commisaione napoletana ai 
ani•l> di abbandonare quell'indirizzo già tracciuto, cioè 
a dire il proluogamentu dcl porlo militare dal lato 
occiJeotale, e inve<'e credette d' iniziare nuovi lavuri 
in un punto aa .. i lonlaoo della parie occid•nlale, in 
an paolo il quale ai •llonlana tanto che lascia nel 
me= la sedo del fiume gebeto, e noo avvertiva la 
Commiaaiooe di Genova, che J'int.rferenia del Sebeto 
auebbe creato pericoli gr•viuimi in quanto che dava 
luogo a quegli io1.,,,;meoli che pei marosi, per le bur• 
raache, per l'impero dei .-nli lrntel'8ieri si potevano 
f acilm~nte •••erare, e che col fatto ai av•erarono più 
tardi. 
Snnturatameola quoato progello cosi rifallo dalla 

commiuione di Genon , io oppooi1iooe, como io di- 

ceva, al cooeeuo della CommiBSione napole11na aer•i 
decisomeole di baae alla conc•A1iooe delle op:re dd 
porto. 

Fu allora che gli uomini pili esperti delle cose di 
mare in Napoli &i preoccuparono grandemente di quoalo 
progello aocollo, di qucst'iodirino sbaglialo ; •i furono 
ri<hiami e prole.sie non poche, talchè l'ooorernle Mi­ 
oislrn dei Lavori Puhblir.i con lodevole aelo comprese 
fo gravità della C08a, si preoccupi> dei di•pareri e 
delle proleale, epperò egli venne nel peoaiero di de­ 
ferire alla Camera di commercio di Napoli on nuovo 
sludio della que!lione e di richiedere un più maturo 
parere. 

La Camera di commercio di NJpoli pose a tributo i 
lumi degli uomioi più competenti e più esperti dtlle 
coso di mare; il parere che venne fuora oi raccomanda 
per una semplici~, per uau evidenza , la qual•, a ••· 
der mio, basta a convincere anche i profani all'aria i 
diwoslrova adunque quella Commissione con r·roTe 
evideoli e palpabili che l'indirizzo era sba@lialo, cbe 
uoico modo di venir a capo dd buon 1ucceuo Jei la­ '°" nello scopo di a1Sicurare principalmenle l'incolu­ 
mi!A dei oui~li- che approdaaeero era quello di l<'oer 
ler1Do al prolung•mento del porlo militare di Napoli , 
cbe l'iodiriuo dei nuovi l•vori quonlo al mal• di le­ 
vaote, che era precisamente quello tracciato dalla Com• 
missione di Genova, era eapoato a miJle evidenli18imi 
pericoli, lmperoccbè prolungandosi questo aotemurale, 
e aenia il corriopoodenle niluppo del molo di S. Vio­ 
ccnio, sare~be avvenuto quello che facilmenla ai po­ 
teva prevedere, cio~ che 101:0 l'impero dei noli Ira· 
nrsi•ri questo porlo sarebbe rimasto 1eoza difesa e i 
navigli che colà cercavano rifugio si sarebbero lro•ali 
balestrati e sballuli ora per infrangerai cootro la 
nuova srogliera, ora cercando uo rifugio nel porlo 
merranlile e trovando forae colà la dislruiione e la 
rovina. 

Ecco io iecorcio le conclusioni della Commi19ion1 
traoc•I~ dalla Camera di commercio di Napoli, le quali 
roo clu8ioni furono di tanto pt1Kl, di tal Talore che 
persuasero l'onoreTole Ministro del Lavori Pubblici a 
determinare con un decreto, Il quale por1a la data del 
oeuembrr. 1863, cbea'inTertiaae una parte dei tre milioni 
già volali per le op•re dei porlo di Napoli precisa• 
mcole per le opere del prolungamento del molo mili. 
tare, il cbe suonava •hbaodono delle opere intraprese 
nel molo di le..ante. 

Queslo decreto rassicurava lulli , lraoquillava · gli 
animi, era 1icur1 arra di mi~iori speranze e non 1i 
polen dubitare di cerlo che quel decreto non avrebbe 
ricevuto la 101 pronta esecuzione. Ma 1vcoluratameole 
non fu cosi: il decreto rimase lellera morta dal 1863 
io poi, ed invece oi é visto perseverare oel proae11Ui· 
mento dei lavori 1reoodo le norme indicale dalla Com• 
mis.lione di Genova, cioè del porlo di levante, dimeo­ 
licaodo otrauo il prolungamento del porto militare. 

Tulto qucato, o Signor~ doTeva proloodamenle allar· 
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mare gli spiriti perchè già lasciava presagire quei di­ 
.. acri e quelle sventure che non lardarono ad avveral'l!I 
e ai avverarooo mieeramenle quando nelle uhime bur­ 
rasche che in!uriarono nella rada .di Napoli, come al­ 
trove, accadde che quei legni i quali avevano cercalo 
ri!ugio nel porlo merr.anlile akooi si videro balealrali 
ed io!raoli, altri malconci, e le merci perdute, e molte 
vile spente sollo gli occhi della popoluiooe attonita ed 
atterrita, 

Ed ecco che a questo apettacclo vi Iu, oè poteva 
accadere altrimenti, una commozione generale; la r.a­ 
mera di cornmr.rcio prot~i;tò; protesLarooo i capitani 
mercantili, prolealarooo gli armatori, protestò il llu-, 
uicipio ! ed è appunto, u Signori, in preseou. di que- 
1ta generale eo-nmcelcne che io ho creduto mio debito 
di rivolgere uoa ~arola ali' onorevole Mioislro dei La­ 
vori Pubblici perrbè voglia !oroirmi una qualche spie­ 
gazione rassicurante. 

Riaeaumendomi aduoquc, io credo dover iodirinare 
al Ministro tre domuode: 

La prima eia! ae aiasi dalo eseguimento al decreto 
lealè ricordalo del i863 che ordma91 precisamente la 
prolunguiooe del porlo militare e perchè siael posto 
cosi luogo indugio all'esecuaicne di quel decreto. 

In seconde luogo 1e aiasi o no ordinata la sospensione 
dei lnori e delle opere ddla scogliera e del molo di 
l••anle che sarebbe stata cagione precipua di lutti 
questi disastri. 

B mi permetterò di aggiungere un'ultima domanda, 
se cioè nell'esistema di molti progetti e contro progttti, 
di pareri e dispareri, 1e il Ministro oell'elevateua della 
1ua meate e deì suoi lumi abbia creduto tra&r.<'gliere 
Ira questi un tal prcgeuo il quale potesse veramente 
aervire di norma an· indirizzo dei Ja,ori, impcrocchè 
cosi solo 1i potrà uscire dal vago e dalle iocerlezze di 
empirici esperimcntl non precedenti da un preconcetto 
disegno. 
Ministro del Lavori Pubbllct. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila la parola il signor llioistro dei La· 

•ori Pubblici. Urgeva di !ar qualche cosa intorno al porto di Napoli, llllnl&tro del Lavori Pubblici. Ringrazio l'one- ma con tanta divergeo&a di opinioni era difficile cbe revole Senatore Vacca di avermi dato occasione di il Mioiotero polesBO deliber.re definitinm•nle soprs la esporre alcune co1e intorno al porto di Nnpoli, onde que•tionc. Su d"un punto solo era uonnime la Com• 
r:i .. icurore quelle popolazioni e dimoalrare che il Go- mi'9ione, cosi detta di Genova, e questo era cbe toni. 
veroo ai è m..,h11 preoccupato di ai importante queatiooe 
e che •pera di giungere id una aoluiiooe conforme I Ire progrUi, formulali due dalla Commissione od uno 
agli inli'ressi di quella cillà. , dalrispetlore Parodi, •olevano !ar dialaccare dalla Bpiag- 

1 g·1a uo molo on·eatale cbe le io11e perpeodio'41lart', e L"ooorno e Senatore Vacca ba gil indie.ile le urie 
i rivolg•ndosi poecia verao il porto militare, to1lituisse · !asi di tale questione; io mi permellerò di com pletore I 11 nuovo porto. l"e•posiiiooe che •gli ne ha !atto, eaposizioue cbe credo 

importante, collegandool eesa con 1 progetti cbe ii lral· I . I diapareri •emvaoo sopra le altre parU del la­ 
tori di definitivam•nte approvare. 1 voro, ad esempio eu questa, BO Bi, doveese proluo1are 

Ricorderò an•itutlo al Scoalo che fioo dal 1830 Il Il molo militare, oppure fOBse meglio ·CDBtrurre DG an• 
Governo borboniro si Prl preoccupalo dell"amplioaiooe , lemurale. 
del porto di Napoli. Da quelreJlOCI in poi mohissimi Noa dirò qui degli alcri punii 10 cui •raoo diHr• 
progelli nnoero falli; ..i aocbe nel ifl;";9 una Com- , gcoli, perchè lo credo inutile, ma amo rijllllere cbo I 
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missione \'eniva incaricata di eaamioare questi vari 
progelli • di !ormolarue uno. 

Ma malgrndo lulli gli studi lntti io quel luugo ioler­ 
vallo di tempo, cioè per circa 30 anni, nessun pro­ 
getto ebbe la !ortuoa di raccogliere, direi, l'opinione 
del Governo. 

Giuota la luogoleneoia a Napoli, una delle BOe prime 
oc,·upaiioni fu quella di esaminare anche la questione 
dell'ampliaziooo d"J porto di Napoli, e come Ileo di· 
ceva l'ooorevole Senatore Vacca , queela Commissione 
elaborò un progdlo, o per meglio dire eapr088e una 
opinione, intorno alla quale uoo essendovi unità di 
principii, il Minialro Peruui fu coatretlo a nominarne 
una nuova, la quale, esaminati lutti I pl'l'cedeoli, Te• 
ni11e a formulare un progetto cb• potesse servir di 
boae •ll"eseguim•nlo dei lavori ebe era intenzione del 
Governo di effettuare. 

La Commiaeione, onde parai dcl lutto a riparo dalle 
i110u11oze locali, le quali iigra1iatamfnte banno bene 
spc88o grandiaaima azione sopra cbi è obbligato a de­ 
lih<rare au qu1•stioni di lai nalUra, el radunò in Genon 
10110 la presidenza dell"ammiraglio Di Negro. Ne •rano 
poi membri !"ammiraglio Loo~o , di1tiotissimo ufficiale 
di mar!oa napolitana, il generale Sponzilli, il cav. Pa­ 
rodi, iapellore dd Genio marittimo , ed il capitano di 
vascello, duca lmberl, quegli cbe ba l'l'Ceotemeote me· 
nato il Re a·11alia. • 

Come ben T•de il Senato, una tale Commiaaiooe era 
compo!la di uomiai che avevano per!elta idea delle 
località, poichè sopra 5 memhri, • erano napolilaoi, 
tutti poi conoscevano aSBai eaaU~mPnte la coodiiione 
del porto di Napoli. Venne dunque longameole esami· 
nata la queetionP, ma neppur questa volta pieo3mente 
1i convonne aopra qualche progetto che si potesse pro­ 
porre. Fra gli altri rin~egnere Parodi non potè coo­ 
corrore n•ll'opinione dei suoi colleghi. La CommiHiooe 
tuttavia !ormolò due progetti, che furono pubblicati 
per via di scampa; meolre il sig. Parodi per parte 1111 
ne formulò aocb ·esso uno, che non Tenue accollo dagli 
allri membri. 
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Ire progetti erano d'accordo sopra un punto, cioè sopra 
la coslruziooe di un molo così deue orientale 

\'isto che i mernbti di questa Commissione, persone 
d'altronde ìtlurnlnatissime, erano caduti d'accordo sopra 
un punto, malgrado i dispareri sopra gli altri, natu­ 
ralmenle il Mioi~tro, che non è sempre una persona 
tecnica, n~'è necessario che lo eia. dovè pensare che 
l'Idea di rormare un molo orientale era buona ed ac­ 
ceuabile e che pt>lera ad'tttarsi ai varii progetti che si 
potessero in sPguito adottare per la coatruzlone del 
porto, 1 

Cambiò il Ministero. Al Ninislro Prruui successe il 
cemmendatore Depretis. 

In quella circostanza li Re an•lò a :'lapoli e come in 
quell'epoca si •olera mostrare cbe il Governo aveva 
seria intenzione di farf'l qualche cosa pel porto di ~a­ 
poli, si pensò allora a dar principio a quel molo e ciò 
era ben naturale, corno già disti, attrsa l'unanimità del 
pareri intorno al molo stesso. D1tlatti il Ministro pre­ 
sentava la Jeg~e la quale venne poi approvala dal Par· 
lamento e che stabiliva la somma di lire 3,200,000 per 
principiare i lavori del molo orientale. 
Quf'sli lavori rennceo iniziati e condotti per una c1~rta 

lunghPzza, ma ceree non v'era ancora intorno a ci(1 un 
progeuo defìnitlvo, era quindi necessario di provvedere 
a tale cosa. Essendo frattnnto giunto io al Ministero, 
credetti opportune di provocare lo studio di un pro· 
gel!o completo, onde sapere in qual modo si dovesse 
r.ontinuare l'opera. 

In questa circostanza uo distinrissimo ingegnere na­ 
poletano e di molta ahilitl, il signor Fioca, presentò 
UD progetto che mollo s'accostava a quello proposto 
dall'iapeuore Parodi, f' che ronsislC'va Dl·I costrurre il 
molo orient1\e iniiialo come bo detto, OP.I rivolgerlo 
quindi paralh-Iarnente alla epiaggia e nel' prolungare il 
molo militare, 

Non dico degli altri particolari proposti dall' inge · 
gncre Fioca, e c.he furono OJUlt'tlO di una puhlilicaz.ionc 
1nolto interesaaote, Ja quale di1nostrò corne quel! 'uomo 
avrs11e 11tudiato pr~f1>ndamc·nte la qurstiooe. 

A vendo oeJIP mani qut-1 progelto ht"n stu.Jiato e che 
ai ncco!la\o'a alle icl1~f! e1nrs::;c in gran parte d.dla Corn­ 
missiont~ ca.il dell:l di Groo,·a e che era quasi identico 
roo qurllo proposlo dalr isp•llor" Parodi, uomo as91i 
co:il'~ciuto prr la sun proruod,, ah•lità n~lle cose ma- I 
rilli1ue, era n.1turale che 1) Ministero lo prt>ndl·ssc io . 
seria consid1·r.17.ionP.. I 
. Tuttavia vole11dl1 aoclie inlerrogare su di ciò l'op!- I 
ninne puLblicn e )J:Jciare elio ognuno. potrsse f:1re 10 • 

. h 1 .. . d I propo..'4ito le osacrçaz.ioo1 e e cret t•E1se p1u accùac1e on u , 
uli~liorare questo progcllo, il Minislero fece una cosa 1 
rhe finora non era mai stalil pratirata, cioP stahili una 
sp1•cic d'inr:hit~1la, manilando il progetto Fioca nl Mu­ 
oiriplo, ali• Caonera di commercio ed ·alla Preleuura 
di Nap~li, invitan~o prima lo stesso Municipiu e la Ca· i 
mera d1 corn111t>rc10 a Ciire le loro osservaiioni io pro· 
posito eti a la.sciare an re.;ietro aperto, affinchè ciascuno ' 
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prrml.,se visione del dello progelto e po~•• emellere 
le proprie opinioni. 

Aspellai per mollo tempo il parere del Municipio e 
della f.amera di c.ommf'rcio, ma intanto per•ennen> 
al Minisloro progetti d'ogni aorta, credo io numrro di 
I 5 o 20. 

Per avere un'idea dell'immenso campo che l'immagi· 
nn1.ione degli inp:egoeri l\'l!'t'a percono, basti il sapero 
cbe fu !alta lra le allre una proposta di formare OD 
molo dell'allPzza di 60 o 70 melri, cioè uoa vulta e 
me7.10 in cirra J'ahe11a dcl cam1·aoile di S. Giovanni, 
cou una baso larga a un dipre~o come la piuua i:a. 
stello • 

lo mr7.zo a lanta profusione di progeui cosi discordi 
Dulia lrovai dunque cbe poles<e veramenle fi88are l'al· 
tenzione del Minish•ro. Mi giunee io queeto mrntre la 
r1·Jazione drl Municipio con molte osservazioni, le quali, 
sehbeae nulla conl'hiudcssero di dt•Bnitivo, coo1eneveoo 
tutL1via varie idPe giuste ed opportuno. 

Giungeva poco dopo la relazione della Camrra di 
co1n1ncrcio la quale annunziava un progetto, ma cbe 
non era anrora fallo e cht! vrnno con~egn:ito al Mini .. 
1trro Rolo nel mewe di notembre. Credetti allora coo .. 
vcniPote di mandare cole\ Uf'IO ·dei più v;ilenti iogt-­ 
go<'ri, r.be noo n\·eva. conoscenze io Napoli e cbe non 
pote .. a per consl"'gUP.Ula subir l'infl ueoza d'alcuno, il ai­ 
gnor ~l:iti, prt>gandolo di studiar~ I.i quceti0oe; quindi 
chiamai a Torino i signori Yati, GiorJaoo, Biancberi 
e l'itipeltore Parodi, per incaricarli di t'&,uninare tulli 
i prog1·ni rassrgnati al Ministero, tenendo conto di tulle 
le osi11·r\'Jtioni che erano· state falle sopra il progetlo 
Fioca e dando la baso londamenlale di un progello 
deOoiiivo. 

Si accinser..> ea~i all'ope~ e (!!cero questo e molli 
altri progetti tti porti che 111raono poi sottoposti all'ap· 
provaiione del Parlamr.nto. 

Ultimato un la.I l:ivoro, il Ministero cred<•lle bene di 
assogRellarlo ali' ~sarne rl'una Commissione composto 
d'ulliJ.iali di rnarina, dei quallro ing"gneri predetti e 
presieduta d"tl nostro onore,·ole collega a1omin1g1io 
Serra, affinch~ dl'lìoitivamente d<'cidesse su quale base 
do•i·s~e C:lsere condotto il progetto. 

Questa nuova Commissione, che io credo competen .. 
tissi•na, ·approvò io massima le rroposte rorcnulate dai 
qoauro ingE"gncri accennati, salvo airone- modilicatiooi. 
Ora queslo progetto che contiene le idP.e principali dt'I 
1ignor Parodi, che n5somiglia a quello di Fioca, ma 
che non ~ il .110~ (ten~o a dicbiar:irlo oettameote, per .. 
chA so cbe so .d•_ce a N•poli essere il suo progetto quello 
arlollato rlal ll1n111ero), fu opproTalo, dico. dalla Com·· 
missione. Il Yini1~ro ordinò inlanto all'ispeuore inge• 
gncre d..I porlo rlo Napoli di compihre uo pros•lto de· 
finilivo sulle basi elala fissale dalla Comruiasiooe. Ila 
vi era il molo orientale che, isolato come #i cerwmente 

' ooo poteva recare vant3ggio alla oa't'igazione, cl1e anai 
la mene in pericolo. · 

F. qui lranc.amcole conr ... o che sarebbe alalo meglio 
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di principiare dal prolungamento dcl molo di S. Vin· 
cenzo aniir.hè cominciare quello orientale, intorno al 
quale attualmente si lavora; ma siccome questo mole 
orientale, dico, era ~ià principiato e di piu nello etnto 
in cui si trovava CO$lituiva un pericolo per la naviga­ 
sicne, allora si decise di completarlo e renderlo nello 
•h•B9o tempo di maggiore utile che si potesse alla na­ 
viguiooe. 

Si rendeva intanto più manifc1ta la necessità di ac­ 
celerare per quanto possibile il prolungamento del mulo 
militare, e vedendo io che la lt·~~e che accordava 
3,200,000 lire per il porto di Napoli era diretta alla 
costruzione del molo orientale, crodcul, in s1·guito agti 
studi accennati, conveniente di di~lrari-e una parte di 
quella somma per destinarla al prolungamento del molo 
militare. Nell'assenza quindi del Parlamento mi credeui 
autorizzato a fare promulgare un Decreto rPalP, col 
quale ooa parte appunte della somma dei 3,200,000 lire 
fosse applicata al molo militare; .dìco solo uni parte 
della somma, pcrcbè non poteva il llinì•tero dare alle 
opere inixiate il compimeuto necessario. 

Ma qui ai dirà: d'onde avviene che essendosi or.ii­ 
nato 600 al mese di settembre il prolungnmenlo dcl 
molo militare non si è ancora ratta cosa veruna'! 

La ragione è 153ai semplice. Di110gna notare che per 
eostrurre un molo ai richiedono gr1J5Se pietre, e l'averle 
non è rosi racile, rome si crede, in Napoll, 

Là vi sono eolo due cave principali, cioè quella del 
Granatrllo e l'altra di Pouuoli. Or bene, essendo io 
andato a Tisitare i luoghi ho trovato che il O!rvizio 
delle cnve era aas:ii male ordinato. lnratti mentre sul 
luogo 1i potrebbero estrarre pietre di 3, ..\ o 5 mrlri 
cubi, era&i invece obbligati di frttntumarle' io piccoli 
p1·1ii per poterle trasportare, Ora, come pel prolunga­ 
mento del molo militare che ai r~ in allo mare, Praoo 
necessarie arosso pietre perchè potesse esso resistere 
all'impeto delle mareggiate, diveniva cosi impossibile di 
poterlo subito eostrurre, 

N~ era solo necessario avere materiali di maggiore 
dimenslone, ai richiedevano pure i.ub:ircazioni di por~ 
latll •uffi~ienle pL'r lra~porlJre quesle maaae di pielrc. 
t: come nt~ppure qul'ste ai avevano, ru rorza di ordi­ 
n•de t•li cbe fossero capaci di 160 tonnellate almeno, 
giaccbè luttf! le allre, come notai, lutl"al più ne erano 
ca511ci di 80. Di più bisognava ordioure il servizio delle 
cave, C01lrurre binari per 1traJe rt:rr.lle, pt•rchè, notale 
cbe I Po1zuoli non ei pO:lllODO rare i1nbarca1ioni che 
per quattro mesi dell'anno, mentre n~gli altri le bar­ 
che non l'llcco!ltano alla apiag~ia. 
· Per protvedere dunque a queele diverae bisogna, 
mandai UD ingegnere straniero mollo abile che mi fa­ 
cesse un progetto pt'r l'ordinnin~ulo deHe ca,·e. 

V~de dunque !"onorevole Va~ca il rcrcbt\ 1iasi µosto 
rilardo nell"inlrapreodere i la,·ori d1•lla natura di quelli 
del prolungamento del molo militare. 

· L'onorevole preopioante mos•e ancora uo'allro obLie· 
sione 1 e di .. c : ·voi avete ii prog1•t<o della Camera di 
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com•nerrio di l'iapoli, e que1to ben corrisponde a tutti 
i bi<og:ii ili·I porto di qa .. lla città. 

Farò ouwre anzitutto che io non ehhi il progetto 
che nel mese di norernbre, rioè dopo che era rmaoato 
il dr.crelo di cni parlai, e dopo che la Commi88ione 
prceirduta dall"ooorevolr. ammiraglio Srrra aveva com­ 
piuto f euui lavori. Tuttavia anche questo progetto 18 
1i l'Seguiase secondo le basi fissate, 1econdo il giu­ 
dizio di pf'reone competrnti, non 111rebbe nemmPnO 
molt.1 applicabile. 

PropooA esso infatti di prolungare il molo di 1200 
metri, ' notai.i cbr la parte pr:ncipale di questo molo 
per la lunghezza di circa 600 cadr<•bbe ia una pro­ 
luodità di oltre 30 mrtri. 

Se l'onorevole Senatore Varca crede8Se molto !acile 
di !ore dd moli ad nna tale profoaditit, egli sarebbe 
in gravissimo errort•. 

Il prog1·lt > otato elaborato dalla Corumi'8ione com­ 
partnYa uu molo della lunghl'zza di 800 metri; nientre 
quello propo;lo dalla t:amera di Commercio lo volOYa 
dell.1 lungh1•zza di 1200, quattrocento metri di piu di 
qurllo ide•to d,dJa Commissione. 

Di piiJ la proposta della Camera di Commcrtio aveva 
un gravisiruo inconveniente, quello tioò di ridurro il 
porto di l'iapali io una proporiione molto piccola, 
mentre il progetto dl'lia Commissione lo amplia'" di 
più di quaranta eltJri ; nolate, o Signori, che quaran'a 
euari è uno Rpazio molto rile,anle. 

l..a apP&a enurrne, et.e 1i 1are1Jbe poi ratta, aon &a· 
rebbo &ti1lil ad<'quata all'utile che ae ne sp<»rava. 

In seguilo a tali con11idcruioni il Ministero non cre­ 
deUe di dover cambiare la baoe d•I progeuo, ed opinò 
inYC'Ce di dover mant~nere l'esecuzione del decrelo 
emanato nel mese di 11:ue1nbrc. 

L"onorcvolr. Senat1Jre Vacca ha fallo, riguardo al 
r.ollocatneoto dol molo orientale, quale A attaalmentc, 
un appunto di rui io riconosco tutta l"impJrlaoaa. Egli 
disse che que&t.> malo h:i con:1ervalo Dl~I rerinto del 
naa\'o porlo lo sbocco del S1·bl'lo. Fu questo, 6 nra, 
on errore, ma noo C<Jai gr:t\·e che oon 1i poua cor· 
rcHere con la spesa di ~00 o aCO mii• lirt, Tuttavia 
se p08!'ibil fosse rifare il !atto, oa,..,b!Je forse più con­ 
ve:iirnle di lrasportarl! que:Jto molo in modo cLe Jo 
shocco dcl S1·b<'lo ai lru\·asse ruori del porto, ma ora 
la cosa ~ lana. nè par più opportuno dupo che vi sono 
circ• 300 o ·IHO metri di molo !•lii, di ripescare qu•ll• 
pietre e lra•portarle altrove. Sarebbe qu,·1la uo"oper•· 
1ionc che richiederebbe lcmpo lungo e sprse rnormi, 
e s1111za coniare cbn earel.Jl.Je di mi..1ho difficile tu• 
cu1iout. 
Con ... ieue dunf]ue preod1~re le cose r.vme MODO e pro­ 

curar~ di portarvi rimedio collo '"iare lo 1l>or.co del 
SeLelo e dargli un'altra dirL•1iune in modo che quel 
torrente più non abbia a er.:iricarai nel porlo come ..-a 
avviene, essendo tt':JO molle tolte lori.lido. 

!!eco la storia geouina di ciò che si è fatto per il 
purto di Napoli. Dopo qu~U'epoca è pervenuto al Mioi- 

1 
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siero il progeuo definitivo compilalo secondo le ba.•i cbe 
sono lllale date dalla Commieaicne. 

Ora io per meno del Mioislro di Marina bo prPgalo 
I'onorevcle Senatore ammiraglio Serra di voler sedere 
nella Commiseione cemposta di Ingegneri e di uf6ciali 
di marioa, oode esaminare queato nuoto progetto, tt di 
vedere 1e corrisponda a lolle le condizioni che rorooo 
primilivarncnle stabilite. Tosto cbe ciò sarà fallo, oarà 
cura del Ministero di proporre al Parlamento quelle allre 
opere cbe cr•derà di maggiore ulililà e di più graode 
urge1111. 

Debbo osservare inollre che il più volle accennato 
progetto portaodo il proluagarnento del molo militare 
ad 800 metrl, ai '''' un·area quasi ampia come quella 
del porto di Marsiglia. Es•o potrà percib corrispondere 
a tutti i bisogni della ciuà, giacche uoo contiene farei 
troppa illusione sulrimporlaoza di qu .. lo porlo, nò bi­ 
aogna peoeare che e8IO pOB1a diveolare un porlo quale 
è quello di Marsislia. Questo serve ad una popolazione 
di cir.a \O milioni d'abitanti, mentre cbe quello di 
l!iapoli ooo serve ad alimeolare che uoa parte della 
popolarione d"llalia e l'immenn citU lo cui è 1i1ua10. 
Basta dunque che l'eetensioue che gli ai darà sia più 
che sumcicole per lutti i bisogni pre se nri • !utori del 
commercio napoletano. Se coeeidcriamc ora la epeaa 
troveremo che eua 6 considerevole, pcrcuè ai tr .. tta 
nientemeno che di 32 milioni, dei quali B milioni ooli 
per il prolungamento del molo militare. Per questo pro· 
Iungamento •i togliono molti e molli aoni, imperocchè 
il mare io tale località è aosai prolondo e oclla estre­ 
mità del mulo aaremo obbligali di raggiungere la 1·ro· 
londilà di 28, 30 e !orse \O metri, locohè richieder•, 
ripeW, on tempo notevole assai. 

Dopo le ossertazioni latte 1p1·ro che. il Seoalo •orrA 
riconoac,•re che il Ministero nulla ha trascuralo onde 
e11ere illuminato 1u coal importante qu<"1tione. 

E qui mi ai perruelta di rare anr..ora osservare come 
i Miniltri bene 1pr.sao siano iu uoa po11i1iono molto 
dirHcile relath1a1n·cate alle eaigenze, ai r~clami, alle 
proleste ed alla pr.,..ione di molle persooo che si ere· 
dooo assai versate io queatiooi tecniche. 

Il Senato ricorda ciò cbe avvenoe per il porto di 
Genova. 
lo ebbi 1d orcuparmcoc, e l"onorevole Senatore Pa­ 

lcocapa può dire r.ome aia slalo a un la! riguardo lor· 
10eotato. 
Quaodo si è trattalo di prolungare il molo nuovo, ai 

misero lonanzi dimcollà d"ogni geoere dalle Camere di 
commercio, dai capilani mercantili che sanno benissimo 
la loro arte, ma haooo alle tolte oocbe la pretesa di 
giudicare iooppellabilmenle tulle le queetiooi r.be ri· 
neuooo le opere che si laooo 101 mare. 

Ebbeoe, dopo molte dispute e peliziooi, il lllioistro ed 
H Go,.,,rao haooo preao il parlito di prolungare il molo 
di Genot1, e m3\grado lr previsioni rata!i chu 1i erano 
fatte iotoroo a quel prolungameoto, ei vide che di maoo 
io maoo che •i prolungata il molo, il porto lii rendeva 
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più lranquillo; ed ora aor.be quelli che haooo osleg• 
~ialo quell" opera aono con lenti. Non dirò neppure al 
Senat\) quante opposizioni ai siano falle al Guveroo 
quando ai è traUalo di stabilire la al~iioue di Genova 
a livello del mare, cioè a porlala dei ba11imenli. Eb· 
bene, il Governo ba dotulO cedere alropposi&ione cbe 
lu falla, ed ba coatrulla la ataiione o 16 metri sopra 
il livello del mare. 

Ora, quelli che conoscono Genova 1ono coovioU del 
cattivo collocameoto di qu""la •laziooe e tulli od alrneoo 
molti desidcraoo che questa venga trasportata al livello 
del mare, e dico que•lo percbè ai sappia che, se il Go· 
verno non reaiale alle volte vigoroeameole a quelle op­ 
posizioni che tuolsi eaprimano l"opioionc pubblica, tro­ 
vasi rostrello a lare ddle opere che dopo vengono giudi­ 
t'&t.e meno buune. Ora, Signori, io procuro di conoscere 
tulle le opioiooi d•gli nomini pili eaperti; ma ~uaodo 
bo f"iolima coovinzioo• che quello rhe si ra è buono, 
non mi la~cierò più smuovere d:a qualsiasi osservazione 
cbe noo aia foodala sopra ragiooi 1olide, ma miri •olo 
a far opposizione al Governo. 

Ho dirbiaralo eaplicitameote quo! ro.,., il mio divi­ 
samento, darò ora breve ri11posLa ai tre ultimi quesili 
rauimi dal SPnalore va~ca, cioè: 

Se ai iotenda lar eseguire il Decreto regio; ed lo 
bo riopoalo che si, nolando però quali fossero i moli<i 
che haono ritardato il prolungamento dcl molo mili­ 
larc. 

lo secondo luogo egli dimauda ae aia 11a1a ordioata 
la aosp•••ione della sroslicra ioiziata; • qui debbo 
osoervore "I Senatore Vocca che ooo si poteva più cer­ 
care di sospendere tali lavori, ma solameote si do•e•a 
pensare di lrarre da questa il mag~iore tanlaggio pos­ 
aibile. 

loOue egli mi domanda se vi ~ un prog"Uo de6ni- 
1ivo, e qui poaeo assicurarlo cbe il Governo lo ba e 
credo corriopcndenle ai uri bisogni di quel porlo. 
Queslo pr.i~ello è ora aoltoposlo al parere di ooa Com· 
miJsione e appeno questa avrl emesao il 1uo parere, 
il Miololero cercherà di attuorlo, poichè C<1001ce quanto 
sia oec ... ario che la città di Napoli veoga dotala di 
on porto pari alla sua impor~nza. 
Presidente. Il Senatore Parelo ba domandalo la pa· 

rola: prima di accordarglielo, laccio osservare che già 
più· di un· ora della sedula lu occupata per I' oggello 
d•lrinterpellanza. Siccome vi banno molti progetti di 
legge, i quali aono tutti ie istalo di .... re porlali io 
discussiooe, e che credo polrehbcru fra poco tempo ea­ 
sere •pt•dili, cosi debbo far presente al Scoato che, 
quando ai muovo uolnlerpellaoza particolare 1opra un 
ogg•llo d•lerminalo, ooo creJo che la discussiooe poasa 
portarsi sopr~ I08geui e1traoel ad easa. • 

Cib pr .. oesao do la parola ù Seoatore Pareto. 
Senatore Pareto. Ho cbieato la parola semplice­ 

mente per aoa relliOcaiiooc. Il Mioi41ro ba dcUo cbe I 
Genova la stazione della 1lrad1 ferrala ae fu meaea otl 
luogo dote ~. ru pt:rch~ la popolar.ione lo •olen. lo 
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rarò oeaervare che, quando ai propose la aluione •i· 
cino al porlo non 1i diede un progeuo completo, e non 
1i parlò paolo della prolungasicne del molo. Ora, aie· 
eeme nello alalo lo cui ru presentate il progello, la ala· 
1ione al mare era .. posta ai flutti, coal la pcpolasione 
.. eva rogiooe di ciò oaservare e di dire che, per quanto 
concerneva la alaziooe, esea non poteva stare. Se il Mi· 
ntalro, invece di an progetto monco e non intiero, oe 
avesse pr .. enlalo uno .cornpleto e nesae pur dello di rar 
la sta1iooe iiresso al giardino Doria, accennando cootem­ 
poranenmenle che ai sarebbe ratta una notevole pro· 
luoguione del molo, allora nessune ai sarebbe opposto 
a questo, perch~, addeoao che li molo è prolungalo, ai 
vede che J>Ol•va atnre la ata1ione a neo al li vello del 
mare; ma quando noo ora allungalo il molo era im­ 
po91ibile che lideato progettc polene earguiral 1enza 
riatrmgere cii troppo l'area del porlo. Qu••lo dico per 
rispondere all'os.iervuione che Genova ba influite sul 
calti•o po1lo della awione; •I ba inOuilo aohaolo per· 
chè odio italo delle cose bisognava che faceaao cool; 
e aggiungo cbe, se quella atuione è in quel posto, ne 
ru causa una persona che qui noo ai potrebbe nomi· 
oare, percbè è ooa persona reale, ma è storieo ... 
Presidente. Sensi, ma que1la è una rivi.la retre­ 

apelliva che ooo ba punte che rare coll'oggello dell'io· 
lerpellann. 1 

Seoatore Pareto. È uoa relli6ca1ione a qoaolo ba 
dello il aigoor Minialro; gli allri banno parlalo tante, 
poeao parlare per due miouli anch'io. 

Duoque ru il Re Carlo Albt:rt.o che >olle che ai r •. 
ceue 1ocbc lo quel ponfo, percbè oaservna che quando 
il molo non era prolungalo, la atuione nou en dileaa 
mililarmonle e la ciola di mura luogo il porlu poteva 

, e11ere r .. cilruente attaccala e preaa. Egli medeaimo 
d1110 rhe 11 doveaae stabilire dentro delle mura, tanto 
che la balleria di s. Teodoro DDn ro:1ee presa in 
caso d'allacco e poleaae direodere l'imboccalura del 
porlo. 
Presidente. La parola è al Seoalore Vacca. 
Seoalore Vacca. lo non aliuerrl> dei pr.,ioai mo­ 

menti e dell'iodulgeuu dtl Scoato: aoob litio che la 
mia lnterpellaoaa abbia dato occasione allo ampll881me 
1pi4?ga1ioni cbe ci ba coo gran cortesia fornito il signor 
llin.i•lro dei Lavori Pubblici ;"oon ao, ansi du~ilo per 
ver1Ui se codeste 1piega1ioni potranno riu&eire piena. 
mente aoddiolaceoli ed alte a calmare le apprensioni e 
la cùmmo11one grandi11itna che gli ullimi diaaalri ac· 
caduti nel porlo di Napoli banno colà deolalo ma io 
nutro luaiaga che qu88la di11cuuiooe non Loroe'ri vana 
pcrcbè '8rrà da un lato ad accertarci che il llinisler~ 
è persuaso della con•enienaa, anzi dell'urgenza di ri­ 
tornare a quel primili•o progello, cioè del prolunga· 
mento del porlo militare. 

~ aoche imporlanle che il signor Ministro con grande 
acbiellnta abbia pure convenulo che il molo di Je­ 
vaole, quello propriamente aul qnale i 1.vori aono già 
in oore•, pretenti ~ei grandi viii e delle magagne io· 
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negabili; quesla pre1ioaa CORft:J11ione potrà for11 gio. 
vare e nlere nel momenlo in cui ai lrallerà di por 
mano al progello de6oiti•o, lmprrocch~ ae lo conYeogo 
da no lato che vi aono del ralli compiuti aui quali 
non sarebbe più poSBibile di tornare sopra , d'&llra 
parie però io credo che, svelali I viii di quel progello 
come ala, non aarà dirfodle di correggerli • di dargli 
miglior iodiriuo. 

Sollo queslo rapJ>Orlo dunque lo credo che non aa· 
ranno inuLili i r.biarimcnti che il aigoor Ministro geo· 
lilmenle ci bo forniti per raa.icuraro da un (alo gli 
animi coJA, e d'altra parie rar tesoro di lolle le DUO•• 
OSBervaiioni, le quali potrinno servire a darci uo pro­ 
gello dc6nilivo ben ponderalo e beo maturo, per 
modo da schivare i perkoli che ai aooo sinora n· 
venili. 

DISCcSSJOSB B VOTAZIOSB 
DI VARI PROGETTI DI LEGGE. 

(V. Atti dli S<nalo N. 86, 90, 94, sgJ, 

Pl"981dente. Paaai•mo all'ordine del giorno, 
Viene avanti lutto in diocuoaiono il progetto 1egualo 

col numero 86 relativo ali' aulorl11a1ione di una apeaa 
straordinaria aul bilancio 1862 dcl Ministero delle Fi· 
nan1e per grali0ca1iool agli agenti del ceeulo dazio 
di macinalo nelle Marche. 

Leggo il progello di legge. 
(Y. infra.) 
La discussione generalo 6 aperta. 
Se non ai domanda la parola, P"'""rò alla lellora 

degli articoli : 
e Art. t. È approvata la spesa di lire 160,000 per 

corrispondere una 8raLifica1ione di sei mesi di soldo 
egli agenti dell' appalto del da1io •ul macinato nelle 
Marche. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 2. Questa apesa aaril atan1iala nel bilancio 

del Ministero delle Finanse dell' aooo 1862 al capitolo 
206: • Spese alraordinarie, Impiegali dd cesaolo ap· 
pallo del duio aul macinalo nelle Marrhe. • 

(Approvato.) 
Se crede il Senalo ai laranoo due aquillini! con una 

aola rhinmata, e 1•crciò pwo al progello ergnalo col 
n• 90 relativo a ma~giori spese sul Bilancio 1861 del 
Hinislero d1·lla Guerra, calrgorie 90 e 91. 

Leggo l'articolo unico del progeuo. 
( Y. Infra.) 
La discusaione generale 6 aperta. 
Se non 1i domanda la parola rileggerò l'articolo P"' 

la disrusaione partir.ol3re: 

Articolo unico. 

Sono autoriuate le ••gurnli maggiori B(>"ae In ag­ 
giunta al Bilancio del lliniolero. della Guerra per l'e­ 
&erci1io 1861, cioè: 
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> "Categoria 90 
Idem, 91 

Paoe e viveri. L. 13,339,639 22 
Foraggi > I ,030.000 > 

L. 14,369,639 22 

Tranandosi di articolo unico ai passa immediatamente 
allo squittiuio segreto. 

Riano'o la mia 1•resbiera ai signori Sonatori di ,o .. 
ler rimanere nell'aula; abbiamo molti progetti di legge, 
I quali possono torse essere disru•si e s~1·dili nella se­ 
duta d'oggi; rosi 1i terminerebbero tuui i lavori stati 
portati all'ordine dcl giorno precedentemente, con ri­ 
serra poi dello spedizione di quegli altri progeuì di legge 
cbe verr1noo portati in discuuione in 1t•guito all'eccita­ 
mento cbe io bo fatto ai rìapeuivi R~latori. 

(11 Senatore, Segretario, Aruulfo Ia l'appello nomi­ 
nale.) 

Prego i signori Senatori di avvertire che siamo op­ 
pena in numero legale e che per conseguema è ne­ 
cessario elle rimangono nell'aula fino al termine della 
seduta, 

Rioultalo della vota1ione sul progetto di legge per 
gralificnioni agli agenti del cPSHIO dazio eul macinato 
del~ llarcbe : 

Volanti • 82 
Patorevoli. 65 
Contrari . t 7 

(li Senato approva.) 
Sul progeuo per auloriuazione di mag~iori spese sul 

bilancio 1861 del Ministero della Goerra: 
Volanti • . 82 
Pavor-.voli 66 
Contrari 16 

. (Il Senato approva.) 
Oru io proporrei un alstema per procedere più spe- 

ditamente che sia possibile nei noslri lavori. · 
~i meuerebbere in diacuaaiooe immediatamente i due 

pro11·1li di legge .. gnali col numeri 94 e ~9 relativi, 
il primo all'autorizzarinne di una apeea straordinariu 
pt-r la costruzione di due pirosca6 onerari , H seconde 
all' autoriuaiiooe di una spt-sa &lraordinaria per lo 
acquisto dell'apparecchio telegrafìce a srampa del pro­ 
fessore Bughes , quindi si passerebbe al doppio squit­ 
tinio con una lvla chiamata, 

Dopo ciò, siccome gli ahri progetti di lrBge che 
rimangono non aono relativi che a 1na~giori spese e 
crrdili suppiemenlari, sarebbe il raso d1 applicare ad 
essi l'arlicolo 5.'> d.J regolamcolo il quale è cosi con­ 
cepito : 

• Allorcb~ ['iù proposte di legge sono relative a 
credili 1up"lemen1ari o art inll'reR.Si p:irtic-ulari o lo­ 
cali, e ooo ,hanno dato luogo ad OJJJiOdizionr, l'Slt sono 
me&ae a partito uni lii.mente mediiinte un solo aquittiuio 
tegreto, quando non sia cLicsla la divisione. 

• Ove torga opp'l,lli1iune rispello •d una o . piil di I 
queste leggi, 11 procedo a aquilLioio aegrl'lo oovra 

if.5 

ognuna di quelle che bonno dato luogo ad opposi­ 
zione. 1 

llcrcè questo raelodo oi potrebbe, parrai, abbre.viare 
di molto i o,~stri lavori, eempre quando j signori Se· 
natori aiaoo corleJi della loro pr .. eaia sino alla fine 
di una Btilula on po' prolun~•La. 

Se nua e'~ osservazione in contrario le~go il pro­ 
getto di leggo relativo ali' eutorii1a1ione di una apesn 
stru6rl1inariil per la toilruziono di du ~ piroacaO oner1rii. 

( Yttli infra.) 
È aperta la di•cuB>iooe geoerale. 
S• ooo si rlomanda la parola pa8'0 alla iellura drgli 

arlictJli. 
e Ari. t. È autorizzala una spesa slraordiiuria di 

quallro miiiooi di lire per la coelruzione di due groesi 
piroscafi onerari p•ir trasporlo di cavalleria e di arti­ 
glieria. • 

(A11pro<alo.) • 
• Art. 2. La d•·lla eorarna oarà 1laozia1a al capitolo 

e ripar- 56 bis.- Costru.aio1Jd di due groui J>i'o'ca~; 
lila oei due srgurnti' Bil~nci, cioè: 

a carico dei bilanrio 1863. 
• , 1864. • • 

L. 500,000 
, 3,500,000 

L. 4,000,000 
(Approvato.) 
P•••o oll'ahro prog1•llo di legge 1rgnalo col numero 

89, ciot a quello p"r l'acquisto <kll'apparecchio l<·le­ 
grafico a slam r• dl'l proleMOrn Hogbco. 

(V. infra.) 
La diacu88ione generale 6 aperta. 
Se noo ai domanda la parola passo alla lellUra degli 

arlicolL 
c Arl. I. È aulorinala lu •pesa atraordinaria di lire 

130 mila alala approvala io via pronisuria con De­ 
creto reale in data 14 novembre 1861, in aenso degli 
articoli 20 e 21 dtlla l1•gge 13 novrmbre IS<>9 per lo 
at·quisto dcl dirillo prhdlcgiato di esercitare nrl Regno 
l'a1•p>recchio a llampa ltlrgrallco del prof. Hughea. • 

(.\pprovalo.) 
• Ari. 2. Prr I' •pplicuioae di tale SP"BI è insr.rilta 

1ul llilanciu 18GI del N1Dislero doi Lavori Pubblici una 
appù&ila C'alt•goria cul 0p_.~ 155 bi.a, e ~olla denomina­ 
iiooc: fodt1111ilà al f1;o[mor< Huglvs p<l suo kit· 
grafo a 1&ampa. 

(Approvalo.) 
Si pa•aerà ora allo aquiuinio srgrclo aulle due h·ggi 

ora \"'ltato. 
(Il Scnalorr, Srgrl'lario, Arnullu la l'appello nominale.) 
Ri•uhato dl'ila votazione. 
Per la le~ge roncerncate la spPoa olraordinaria per 

J'acquillo ddl'appareccbio lde~rafoco a 1Lawpa dcl pro· 
lessure llugllee: 

Volaoti. • 
Favorevoli 
Conlrllri . 

(Il Senalo approva.) 

. Si 
56 
28. 
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l'er la legge per l°•utoriuaione di una speaa stracr­ 
dinaria per la eostruriona di due pir0tcafi onerari i: 

Votanll . • . . 83 
Fsverevolì 61 
Corlrari 22. 

(li Senato •p1•ro11.) 

DI~CUSSIO:-IE ED APrROYAZIOSI! 
DI SEI PROGETTI DI LEGGI! 

RELATIVI 
·A SPESI! MAGGIORI E SPESE NUOVB 

(Ytdi Alti dtl Seulo N. 91, 93, ts, 80, 81 t St) 

Presidente. Ora abbiamo aei prcgeul. di ll'gg• ai 
quali può applicarsi l'articolo 55 dol regolamento cho 
bo )elio teatè. 

Dò lettura dcl primo col Il. 91 relali•o a ooagsiori 
apese e apeae ooo,·e aul bilancio 1862 del Mioitlero 
dei Lnori Pubblici. 

(Ytdi infra.) 
La discussione generale è aperta, 
lllDlatro del L&vorl Pubblici. Domando la p•· 

rola. 
Presidente. Ila la parole. 
lltnlatro del Lavori Pubblici. Prima che 1i 

venga alla vot•&ione dell'articolo di questa legge debbo 
dare uno 1r.hiarimeoto al Senato intorno ad alcum- os· 
1ern1ioni fatte dall'onorevole R•latore dell"UIHcio Geo· 
trale, il 1ignor Senatore Paìeocap», 

Fra le o pere eh• aooo oggetto della prPBenlt le~s• 
•"è lo eestruaione del ponte aull' Adda a Lodi. 

L' OOONVOle s~oalore non •• perehè , trattandosi 
di opere la quale non è ancora co1npiula, e pt>r la 
quale richiedesi anche lo 1lanzian1enlo aopplt-tivo 1 
quelle somme che @ià Iur mo DSsegnale, si p rii il 
!oodo di 166 mila lire od bilancio del 1862, m•·nlre 
sarebbe più oaluralo in1cri•erlo nel bilancio degli anni 
1861 e 18&5. R;spoudo 1lronorevole Senalore Paleo­ 
capa che il motivo per cui si è stanzialo noi bilancio 
dd 1862 questo CJOUO ru per osservare i regolamenti 
ammini•tralivi di ronto:abiliti. 

L"app>ho Cu Cotto in olicemhre 1862 per l'opera com· 
piula calcolata in lire 313 mila, WPDlre DClD vi era che 
una somma di t;,() m la lir• portai• oel bilancio. 

Ora qut·el'opera tra urgrnte, nè 1i pote\& teDer ronto 
del Condo di lire 166,b82 ;3 iscritto nel bilancio 1861, 
percbè caduto in tK'onomia, e oe111mrno ai poteva dare 
on appalto completo di un"oper• per una •omma la 
quale non er1 ancor• porlata io bilando ed appronta 
I"-°' legge. Dnnque per potere io dicembre 18~2 ap­ 
provare il coDtrallo e per regolariuare quPat'operazioae. 
li propo:ie di portare la eomma Decc111ri1 per com­ 
porre le lire 313 mila otl bilancio 1862 e ai provvido 
1ll'urgro11 mediante Decreto reale. (Juesto è lo prima 
Opt'fd&ione 

Senatore Paleocap&. Doonando la parola. 

lllntatro del Lavori Pnbbllcl. Veoso ora ad 
oo"altra 0taervuione, a quella relativa alle sprse 81an- 
1iale per i porli. L"onorevole Relatore nota comr, men­ 
tre oelle antiche pro•iocie le spese dei porli oono BOp· 
porlale dai comuni e dalle provincie, ciò oon nviene 
nelle allre porli dello Staio. 
Farò notare che, trneodo conio della giusli1ia che 

deve .... rvi rn le varie parti del Regno, lotte le >Olle 
che si ~ trattato di autorizzare opero nuo\:e da farsi in 
alcuni porli, tollone quello di Brindioi cbe è io una 
condizione eccezionale. ei è anche chiamato il concorso 
spec:almenle delle pro,·incie m~ridiooali. 

Ad '8empio, per le opere slraorwnarie cbe ai Canoo 
al porlo di Saulo Venere, la pro•incia ed i comuni de­ 
•ooo concorrere. Nelle nuove propoate poi rbe si faonu 
ptr i purti aui bilunri 1864 e 1865, è pure stuLilit·J 
cbe le ape.se sono in porle sopportale dai municipi e 
d.ille provincie che posaooo avere intereaae a quei porti. 
Ma 1ebbene que1Le disposizioni aiauo gil alale preso, 
ciò ooo toglie l'iocoovenienlo accenoalo dall'ooorl'\"Olc 
Relatore uel auo rappoMo relali.ameutc alla promulga­ 
zione rltli• legge dd 1859 iolorno •Ile opere pubbliche, 
la quale, come bi>n conosce il Rei•tore, io !orta della 
l•gge che da la conceosione di-Ile Cerrovie Cul.bro-Si­ 
culo, fu eslrsa a lutle lo provincie del Regno. 

Ora eembra che l'onorevole Sonatore Puleocapa cn·da 
che quflta lrggc aia In O@ni do•·e nd auo pieno elTelto, 
&sa in,·ero (u pubLlicala, ma il Miniat1•ro dov~tte aoB· 
pendl"re rapplira1ionr. di alcuni capi 8pecialrr1en1e di 
quelli cbo ai rircrilil'OOO o str;.de e porti, perché appli· 
candvll urcbbcai dal•> luotto aJ una Jivlrda inlrrprt-· 
laiione che erJ. ioJi.speosabilt: i1npt~dirc, onde togliere 
le difficulti che potevano nasrcre n<'lle diverse pro• 
'incie. 

Ma mentre il Ministero so•pendeva r,pplira•ione ddla 
h·~ge, si obliligava a prcaentare al Parl.n1en10 Ùoa l1•ggc 
che rHorwwe la mcdL•ain1R. Lo 1tuJio di quPst.& riforma 
della lcgG• del 1859 è ora ultimato, auii bo prrgato 
due dri oostri onorevvli colleghi di ,·olerla •>&aminare 
e 1larmi lulli quei euggerimenli che la loro lunga espe­ 
r!enu amminislri:itiva potrà acn1ministrare. 
no dovulo a.spellare (ioora a preseotare qu('ltta ri· 

forma al Parhunento, pt:rch~ era D!'1:PSSJrio attendere 
anrhe che venisse in di:irussiont- la lt•tzse eull'ordi:il­ 
mento provinrialr, l'JSendo evidt•nte rhe le due leggi 
delle opere pubbliche • dell"urdinamento provinciale 
hanno tra loro un'intima connt:Ssionc. 

· Vi è infine la questione dei porli. Essa era gi~ 
alata lr-Jtlata du una Com'1liosione di ufficiali di ma­ 
rina per la ch1asiftcariooe d~i porti, tutta,ia io Bt!guito 
a DUO\'Ì ra~ti:u:tgli racrohi, il Minietero ba veduto che 
queal3 clJasi6r;uionP rlchie1eva qu;.ilchc modificazionr. 

Il Mioidtero ba rercah> dipoi f1irululare un progetto 
che foaae opplirabilo a tutto le località prr la porlo 
di conrorao che de•ono preatare le pNvincie ed I 
comuni. · 
· Vi era aoche 11 parte delle acque, questiono difH· 
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cili .. ima che era lrallata con principii generali nella 
legge del 1859, la quale dovoodo prevedere tulli I casi 
che al prenotano attualmeot• nelle nrio provincie 
che !ormaoo Il Regno d'Italia, dovea essere 11udia1a 
prolood•mente per e88er poala io relazione colla legge 
provinciale che aarA Ira breve diacll!ll Dell'altro ramo 
del Parlaroenlo e colle nuove leggi J'impoala le quali 
io parte sono approvate dal Parlamente, in parte sono 
ancora da 1pprova11i dal Senatc, 

Queato pregeuo, ripeto, 1arA quanto prima lermioalo, 
ed io 1pero che Ira pochi giorni polrò presenlare la 
rilorma della legge sulle opere pubblicbe del 1859 che 
tralterA appuolO 1pecialmenle della cla.,ificHione delle 
1lrade, dell'ordioamenlo dei porli, non che dell'ordina· 
mente delle acque, e coel sarà ccrriapostc 11 desiderio 
giu11i .. imo espre88o dal Senatore Paleocapa odia sua 
reluione. 

Ho credulO tali apiegasioni DectaSarie per rispondere 
agli appunti che 10110 alali falli dallo stesso onorevole 
Sena loro. 
Presidente. La parola 6 al signor Senatore Pa­ 

leocapa. 
Sonalore Paleocapa, Rdalore: Prima di tullO !arò 

ossernre all'onore•ole 1ignor !linialro che la relazione 
à honal Calla e eolloacrilta da me, perrhè l'Ufficio Cen· 
tnle ba destinalo me a riferire, ma che non esprtme 
la mia tacloaiva opinione, ma esprime encne l'opinione 
di 1o1ll unanimi I membri ebe compongono ITIHcio 
Cealrale. 
Quanlo a roe poi, per ciò che riguarda fa speciali1é 

del primo argomenlo che al rilerisco al ponte di Lodi, 
dopo le dichiarazioni del aignor !linistro, io sono pie· 

. nameute 1ppagalo. Ma egli aarà abbutanza giusto per 
riconoocere che •cr•meote uo'irregolaril!, appariva; egli 
ba addotlL i motivi per cui lu iodotlo a commellerla, 
ma che un'irregolarilj, almeno apparenle, cl fosae il 
cerio, 1 che in conseguenza l'U!Ocio Centrale avesse 
moti•o di notarla non roi pare che ai poosa n<gare. 

Qnaolo all'argomenlo pili grave, che 6 quello che ri· 
guarda i porti, mi paro •gualmenle cbe risulli da ciò 
che ba detto il signor Ministro, che le os1erva1iooi f•tlle 
dall'Ulficio Ceolraie nella sua rcla•ione non er.no luori 
propoaito e ..,nza !oodameolo. 

L'Ul6cio ai lagnaYa cbe ai lrall388ero divnAAmeole le 
pro•incie anlicbe e le nuo,e, e che queslo abbia luogo 
non 1i può mellere in dubbio, perchè . noi abbiamo 
•edulo recent•menle gruare il bil•ncio dello Slllo di 
pe81 u .. i gravi, cioè di molli e molli milioni .. nza cbe 
nella legge 1leasa sia !allo alcun cenno di quella parie 
di 1peae che doveos• aggra .. re o le localilà o le pro· 
•lncle in cui 1i aprono i porli. 

11 1ignor !linislro dice r.he io alcuni calli ~ 1lal0 ilo· 
pollo un aggrnio alle provincie o alle localill secondo 
le leggi che aolecedentemente •ige11no. 

lo aon ·dubilo di quealo, ma non conosco queslo lt•ggi 
e oon IO te quanto, In con1egueni1 di eue, 11 imporr• 
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alle provincie o localilà atia nella misura alessa e sia 
giuslameute equip•ruto al carico che 1opportano le ao· 
liche pro•inci1, cioi le provincie liguri orienlali ed oc­ 
cidentali. 

D'altronde, come dico, apponlo perchè ci sono casi 
in cui eccezionalmente ai è portalo una p:lrlc delle spese 
a carico delle provincie, l'U!Ocio Cenlraie non ba fallo 
altro che esprimere il desiderio che 11 converta al piil 
presi" la ecceiione in rrgola generale. 

B se qoeslo fosse alalo fallo prima, io credo che una 
gran parie delle spese di cui ai è aggravalo escluain­ 
mcnle lo Staio, aorebbe slata posla a carico delle pro­ 
•incie, e l'V!Ocio ha espresso codeslo deaiderio anche 
perchè non poleH dimenlicare quello eh• è auccedulo 
io uo caso speciale. 

La poYera provioria di Dooa •olen rare DO porto; si 
traltava di un progcllo che importavs, ae non i1baglio, 
setlecenlO od ollocenlo mila lire; la povera "provincia 
di Bosa doveva sopportarne la mcll, td era disposta a 
sopporlarla, se non cbe un aumenlO porlato dalla pe· 
rizia faceva mancar qualche cosa, per queslo è alalo 
lungamente dai Senato diacu910 ae ai doveeee rifiutare 
la costru1ione di queati lnori desiderali da 15 anoi, 
poichè ci mancavano 40 o 50 mila lire, e gli U16ci 
giuolam.nte Ol8ervnano che aecoodo lu lrgge ai 111· 

rehbe ollr•p•18alo il limite della spesa da meti.re a 
carico dello Slalo; onde é alalo cooveonlo che ai lro· 
vino modi di rnodi6care queoto 1pesa l•1ciaodo indietro 
atruoi lavori, e ciò appunto per mrrilo del 1ignor Yi- . 
nislro cho ba trovalo la po•aihiiilA di lor 1i .:be lu pro• 
vincia di Dosa posea eseguire queslo progello per il 
quale la 1arrifi1i di più cenlinaia di mille lire, Teo· 
dendo lulli quei pocbi botlchi che aveva, per la riu­ 
scila di un porlo che aar4 di grande utililà anche allo 
Slato. 

In confronto di queslo é evidente cbe deve Core una 
trii;le impre1sioae il •edere co1ne 1i aiaoo 000 dico • aouo 11 solo Mini•lt>ro 1uuale, 111a anche sotto I prece· 
denti, accun1ulate 1pl"8e gravi11itoe a tutlo carico dello 
Staio anche per porli che evioleol•menle oon sono porti 
di prima calegoria. Fra qul'Sti •I sono porti, come pa­ 
recrhi di quelli del lilorale Adrialico, che non sono ahrJ 
che foci di lorreoli, rhe honao un interesse locale . ' ma che non possono riguardar01 come porti di quelli 
per cui debba lo Staio aopportare lulte le speac. Ecr.o 
perché lu !atto lalo "'"trvazione a cui allude il 1ignor 
Mioistro; ai i Calla pel vivo deaiderio che 1ia final· 
mente eslesl n lotto il rt>gno uoa giusta uniformil~ di 
lr-.illamento. 

Il 1igoor llioialro dire h<>oi1Simo e l'ho ricordalo io . ' sl••so nella reia11one, cbe se la legge del 18!>9 cbo 
riguarda l'ordinamenlo generale dei la•ori pubblici, 
rispcllo ai porli alabilisco delle norme per lo sol• 
anliche pro,incie, giacrhè i• Lombardia nou ha porli; 
però è staio dichiaralo, coo nn arlicolo dell'•llra leg0e 
che approva la rooreosione delle Cerro•ie Calobro-Si· 
cule, che questa l•gge aarebbe e1leso a lullo Il Regno. 

I 
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TORNATA DEL 20 APRILE 1864. 

• 

(I algnor Ministro dice che la leFge è stata pubbli- legge eia stata promulgata e nno ancora applicata. La 
cata, ma che non La potuto ancora essere messa ad legge è pro.nulgata ed applicata ma ooo intieramente. 
HeCU•iono; mi permetterà che o.servi che è inutile Vi sonc alcuni titoli che non hanno potuto essere ap- 
che aia pubblicata una legge qoando non ai può met- plicati; quello ...,lativo alla classificazione delle atrade, 
terl• io esecuzione, ed è già gran tempo che ciò si e l'altro relativo alla classìflcanone dei porti; pcrcb~, 
aspeua. ben ricorderj il signor Senatore Paleocapa che alcool 

Il aignor Ministro ha epi•galo I motivi che po,.ono porli delle antiche provincie sono indicali tasnlivamenle 
giU3lificare il tempo trascorse senza che ai dia tsPCO· negli articoli della legge, 
zione alla legge, ma non pertacto si vedrà anche esser In conaeguema questi titoli non potevano .. tenderei 
giueto che si reclami affiocb~ queste legge sia fìnal- agli altri porli dolio Staio, perchè non sono citali i porti 
mente eseguita. delle altre provincie. B questo è il motivo per cui questo 

lo non posso dir ciò che come mia opinione, perchè titolo ba dovuto rimanere sospeso. 
qui la Commissione non è unita, ma non potevo Ira- Si è dunque dovuto )'rocedere ad una cJa,.iftcuiona 
Jaaciare queste br .. vi osservazioni, con~hiu~endo pe~ò I dei porti, eh~ sembra cosa facile, ~a che invece pre- 
che mi appago do quello che ba detto ol signor Mono- senta sorre •hfficoltA. Spero però che 11 laroro .,,,. presto 
1lro ani Ooe del IUO discorso, cioè che ~ imminente la terminato. 
c1 .. si8cuione dei porti di tutto .lo Stato, sensa la quale Dirò pure che egli i incoreo io errore nel credere 
I• spese pei porli continueranno ad essere a carico dello che le provincie meridionali non 1t•pportino le nooTe· 
~lato inlicramenle, e molle andranno 1 carico dello epese che lurono decretale dal Parlamento. 
Stato anche di quelle che dovrebbero essere a carico lo citerò il porto di ~anta Vooere nelle Calabrie, ove 
lnuero o quasi iaticro ddle JocalitA nd ••sero eseguite la metà d1·lle spese è aopporlall da Ire provincie. Doo- 
dalle località col solo suuidio dello Stato, il che noa que qui si è già cominriato ad applicare Il principio 
6 meno contrario a giusli&ia rbe all'economia dl'll'er:irio. della leg~e, che quando si traila di porti di questa 
g qui ricordo che non 1i tratta di poca cosa. Genova calrgoria, la metà delle spese dcbb'essere a carico delle 

per ••empi~, dove oi eseguiecooo ogni anno molti la· provincie. 
vorl (non ao adrSBo prtcisomrnle quali ase•gni vi siano Lo 1le:1SO ai fa pei nuovi progetti che sono pel 186• 
stati f•lli) forse per ua milione di lire annualmente, rasa•~nati al Parlamento, ed bo speranza che prima 
Genova, dico, ne pagn ii IO per cento, p•ga cioè cen· che Hnlfol io disru9'ione il pro;:euo di Jrgge sulle 1pe1e 
tornila lire, che non ~ piccoli cosa; invece noo BO quali straordioarie dei porti, aar;·1 anche prr1enlila al Par- 
altre parti delle proYincie romane, toscane e oapol•tano lamento la rilurma della l•gge sulle opere publ>iicbe 
abbiano pagato n~uuna 1omma, o ai siano almeno av· che ho accennata, e ai riferiece elle atn&de, alle acque 
•icinale 1 pagam•nti in egual proporzione. cd ai ponti. 
Ministro del L&vorl Pnbbllcl. Ilo domandato Presidente. Interrogo il Senato ae vuol chiudere la 

la parola por dare qualche spirgnione al Seooto intorno discussione generale. 
alla relnione dell'I.:lficio Cenlrale. Non è cerlamenle Chi intende chiuderla, vo~iia alzarei. 
perchll io ravvis1SBi inopportune le osaervozioni che (La discussione generale ~ chiosa.) 
nnnero !alle dal Relatore; ansi io le credo opporlo· I.esso l'articolo unico ~ la tabella che ae fa ~rie. 
oiS!ime, ed è appunto perchè io lliman mio debito 
dare alcuni schiarimenti, che bo dimandalo di spie~are 
l motiTi che avev:ioo iodollo il Ministero ad inscrivrre 
nel biloncio del 1862 le sp .. e relative al ponte sul· 
l'A•lda, e quelli <he ave,·ano rilarrlalo fin'ora J'applica- 
1ion• cot11pleta della Jrgge dcl 1859 sulle opere pub­ 
hlicbe.' 

An•ilutlo debbo relliftcare un errore in cui à foree 
iocono I' ooore•ole Senatore Paldocapa, cioè che la 

' - 
ArliC-Olo t1t1ico. 

e Sono auloriuole le mnggiori e nuove speire da 
Iscriverei nel bilancio del llinialero dei Lavori Pubblici 
prr l'anno 1862, nella complesAiva somma di lire sei· 
tecento cinquanlunmila cinquecento sei, ceo1 .. imi lren­ 
lalre, nella conlor01iti dcl quadro anoess~ alla preaeole 
legge. 

188 



-1454- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1863-64, 

• 

ToTA1.1 per le sp..,. 1traordinarie • 
.. 

DESIG:iAZIO:'IE DELLE SPESB Arnmoolare 
• 

9 

26 

27 

105bi• 

I 12bis 

1 J2ur 

Spese ordinarle. 

388 Ricostruzione e struttura mista del ponte sulrAdda a Lodi 

40 

41 

45 

47 

49 

t9 

21 

22 

23 

27 

Spese d'annua manutemione al porto di Palermo 

Id. 

[d. 

Id. 

Messina 

Girgenti 

ldoro•la 

Eventuali 

Speae di miglioramento al porto di Palermo 

[d. M•1111ina 

Catania 

Siracusa 

1.1. 

Id. 

[d. Trapani • 

ToTAL& per le spese ordinarie 

1 

Speae straordinarie. 

RelliOca del primo t;onco della strada dall'Agnouo al boaro degli .hlroni. 

Cestruaicne d1·I primo tratto di 1trarla n1Uonale in lPrritorK> di Calabria 
lilwriore I dulia caacina delrAddoloralo dopo l'abitato di Scill• al ponte 
Carbonara presso Torre Cavallo • • • · • . • . • 

2 Costruii -ne dell'altro trailo Ira il ponte f:aru-illa ed il aito della lle11auno 
pre .. o Scilla • • • • • 

Completameoto della atraJa che da Camerata inette alle 1alioo di Saogro 
in provincia di Ca!Jbria Citeriore • • 

Bteplloiro. 

Spese ordinarie 
Speae 1traerJinarie 

L. 500, 762 60 
• 250,743 73 -- 

TOTAL& L. 151,506 33 
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166,582 73 

80,000 , 

40,000 • 

25,[43 25 

30,000 .. 

10,000 • 

40,000 • 

40,000 , 

4,518 50 

30,000 , 

31,458 12 

i 

.. 

M0,762 60 

26,345 , 

11,400 • 

102,000 , 
' 

50,998 13 

250,143 13 
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TORNAU DEL \!0 APRILI 1~64. 

Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Prealdeote. Ha la pnrola. · 
Scoatort Imperlali. Per mia Istruzione pregherei il 

11ignor Mioistro a volermi dire come io una tat>rlla 
per spese falle li incontri UDU opt•sa CVCDlUale di lire 
10 mila. 
· Credo che questa llllrà in perfella regola, ma •orrei 
avere io propositi> una epiegaziuoe. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando I~ pa­ 

rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Farò osservare 

al 1iguor Seaatore hni eriali che nel bilancio "Vi sono 
spese auegnflte per opere determinate e dt finite. ma 
~i i ao capitolo in tutti i bilanci per spese eventuali, 
rio>. per quelle opere che non po11Jno easl're previste, 
e che pure vogliono essere eseguite, Una piena d'acqua 
porta 'Via un ponte, Lisogna ricos'ruirlo , uo'allra Ji­ 
strugfle un argine per cui ooa strada rimane rovin3ta, 
lolle queste opere oon possono essere pr8'i110 nel bi· 
lancio. ed allora 1i pronede allo spese occcrrentl me­ 
dianle un Condo evenlUale. 

Il capitolo relalivo del bilancio era il 49, il quale 
precisamente ai riferisce olio opere eventuali; il rondo 
portalo oel bilancio d•I 1862 era lnsufflciente per prov· 
t,edert>, e per questo motivo si è portala una &omma 
di lire IO mila. 

Tullavi1 il ~ioistero ~ io grado di aomminislrare al 
Senato, ove lo creda opportuno, I particolari dell'im­ 
plrgo di qne<la 1om ma. 

Credo con ciò di aver dato le spiegmioui desiderate 
dall'onorevole Senatore Imperiali. 

Senalore Importali. Domando la parola. 
Prealdenu. Ila la parola. 
Senatore lm'l)erlall. Ringruio il sigaor Minislro delle 

1piegozioni che r~li mi ha Cornilo, dalle quali risulte­ 
rebbe che le aptse eventuali oot-.te ooa potevano e88ere 
precisate, 

Dir~ nondimeno che l'eventuale in no bil•ncio che 
deve ancora rsercirsi, la capisr.o, ma che una spesa 
(-.>&se in1criUa co1ne eventuale in una tabella dopo che 
la speaa l'ril 6lata (atla, mi pareva co11a irregolart1. 

Del reolo ora comprendo che noa è che un oome 
Jherao lm11o•lo alla sp•!88, ma che la Sp!'&a è gii 11ata 
!Biia. 
Preeldonte. Quanto ai 6 dello a propos;10 di qucsla 

le@g• non forma oppoalzione, .ma 1ono schiarimenti ed 
ogervazioni, per cui entra anche essa nel uovero di 
quelle coolemplale dall'articolo 55 del regolamea10. 

Seoalore DI Revel. Domando la parola. 
:!!'residente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. Il aigoor PresiJeole ba dello 

che ai 11rchbe poloto con ua eolo aquinioio votare 
q°uelle leggi alle qoali non ai sarebbero falle osaena- 
1ioni. 
Preeldente. Ho deuo Oj•posiiione. 

190 

S1·nulore DI Revel Eblwue, io Carcio op10<1iiiooo a 
che qu• ,i,i 1 .. gge •i voli cumulaliramenlc colle •lire. 
Presidente. In I.ti ca8ù 11okL~ l'arlicolo cilalo del 

r.go!Jmcnlo prevede il caso io cui sia richiL'Sla la di­ 
vi11ione, si voll'rit 1rp.ralamenlr. 

Leggo l'arL 55 del r1•golamcoto. 
• Ari. 55. Allorché più proposle di lrgge llJDO rela· 

live a crediti •uppl•mcol•ri o ad inlcreni particolari o 
lorali, e noo baono dato luogo ad orpoai1ione, eue 
sono messe a partito uoiLarnente, 01ediante un aolo 
llquillinio aegrclo, quando non i;ia cbieala la divi~iooe. 
• Ove sorga opposizione ri•pello ad una o più di 

queste leggi, si procede a •quinioio •rgrclo ao•ra 
o~nuna di quelle che banno dalo luogo ad oppoai­ 
aione. • 
Il 1ignor Senalore Di Revel chiede la diviaione, qllf!· 

ala è di dirillo. Se hoo c'è osaerudone io par1icol.1re 
ai farà per qucslo prosruo ou111ero 91 uoa vo1a1ion• a 
pan.. 

Pa8'1iam·o nl progcllO o. 93. 
(V. infra.) 
La di<cu,.ivn• senerale è ap!'rla. 
Se non •i domanda la parola rileggo l'arlicolo unico. 

Ar&icolo u11ico. 

• i! autorizzato il lra.•porto di L. 300,000 dal c•pi­ 
lolo 112 dd Bilancio 1862 del !lioi•lero dei Lavori Pub­ 
blici, provvista di 1'tUure e vagoni, al caµilolo 111 
drl Bilancio 1nrdesimo, provvisia di Jocomolive. • 

Se non c'è os5erva&i •DC si t•rrà quella k>ggo noi oo- 
.ero di qlk'lle conlemplale dall'art. 55 dcl regolameolo. 

Si pa.sa alla legge segnala col numero 18. 
(Vtài i11{ra.) 
La diacuuioue generale l aperl&. 
Se Don ai domanda la ~arola rileggo l'arlicolJ uoico. 

Arlkolo woico. 

• E autoriuala la maggiore •pesa di L. 250,000 al 
capitolo 208, Sp<U dio•n• ptr l'iml'i••lo ui nuovi •f­ 
fici del Dtbilo Pubblico t ptr l'u11i~ca:iu11t dei diotrri 
dtbili à•llo $1a10, dd bilaocio paa.<ivo 1862 del !lini· 
sll·ro dl·lle Finanze. • 

Se aoo c"6 oeaervazlone, tratlaadosi, ancbe qui, d1 legge 
che ba UQ 1010 DrlicolO 000 si f~ la •oluiooe por al· 
ui:. e aedul•, ed eotra aocll'efSa ool oovero delle "OD· 
lemplale dal gii cilalo articolo 55. 

Verrebbe ora il progello di legge argoalo col nu­ 
mero 80. 

P.ir risparmio di tempo, •• credooo, ai prescinde" • 
dalla l•llora prelimioare del progello iotero. 

La di•cuasiooe generale è 1perla. 
Se ooo al domanda la parola, paaso alla lellura degli 

ar1icoli. 
• Ari. I. t auloriuata la spesa 1lraordioaria di 

L. 555 a.ila, onde provvedere alle nrie eaigense del• 

.. 



- H56 - 

SB!fATO DEL RIG!IO - SESSIOftl DEL 1863-64. 

I'arnrnialstrasione del Debito Pubblico dello Stato in 
consegueraa della legge d'uoificaiione d.J 4 ago110 
1861, numero 174. • 
(Approvalo.) 
e Art. 2. Queala spesa urà applicata per la concor­ 

reou di L. 385,000 al capilolo che verrl appositamente 
iostituito aul bilancio t862 de] Minislero delle Fm1n1e 
col numero 208 e colla denominazione: Speu ifotrst 
per l'i•npianlo di nuovi Uffici d<I Debilo Pubbli·:o, e 
ptr l'tmi/l<o:ione dti divtrri dtbili ckllo Slow, e per 
lire 170,000 11 copilolo pure da iD1lilui11i sullo 11...., 
bilancio col numero 209 e colla deoomioozione: Prov­ 
vista di caria filograriala ptr il cambio di lii-Oli fo 
diptn4m:a dtlta l<9gt di uoifl<aiiont dtl Dcb1lo Pub· 
blico ir& dolo 4 ago.io I BGI • per un complltnlt fondo 
di doluione. • 

(Approvato.) . 
Viene ora il progetto di logge n. 81, portante auto­ 

riuaziooe di una 1pesa 1lraordiooria aul bilancio 1862, 
per opere o locali da deotioar•i ad uoo di manifattura 
del tabacchi io lìapoli. 

Dichiaro aperta la discussione generale .. 
Se o ... uno chiede la parola, passo alla lellora degli 

arlicoli. 
e Art. 1. ~ aulorinata la spesa di L. 200,000 per 

opere da farai tanto oell'edi6zio dci Santi Apo•lcli io 
Napoli per adattarlo ad uso di mani!allura e deposi lo 
di tabacchi, che nell'attuale fabbrica di tabacchi di 
San Pielro !hrtire. • 

(Appronto.) 
e Ari. 2. Questa •peoa gra•ilerl sul capitolo 214 

dell'appendice al bilancio della spesa pel 1862 del Mi­ 
oi1tero delle Finanse. • 
·(Approvalo.) 
Non essendovì oppoelsicne, anche questa legge pwa 

nel numero di quelle cho 1i poasooo comprendere io 
una sola •ota1.ione. 

Si pa..a ora· al progello di legge numero 8~ p.r 11»1· 
1idi ai prepo1ti ed ailri individui dei 1oppreasi corpi 
di 1orveglianu per le dogane e privali•e. 

Dirhiaro aperta 1ul mcdroimo la diacu..ione gene. 
raie.· 
. Non cbiedeodo•i la parola, passo alla leuura degli 
articoli. · 

e ArL 1. t approvata la 1peoa di lire 195,000 lo 
auuidi per I preposti e per gli altri iodi•idui dei corpi 
di yigilao:a delle do0aoe e delle priu1ive che per a· 

tao&ata ell, dil•lli 6sici o inrermill aono alati liceo· 
1iati dal servizio delle guardie doganali a 1uuo il mete 
rli dic•o1bre 18621 e che, per le yigeoli diapoaisiooi, 
non baooo dirillo a pensione. , 

(Approvalo.) 
e Art. 2. Della 1pesa di lire 195,000 ~ripartita oella 

misura e sugli eoerLizi aegueoti: 
1862 L. 15,000 
1863 • 60,000 
186 i , 50,000 
1865 , 40,000 
I 866 • • • 30,000 

> Per ciascuna di queste somme sarà aperto appoaito • 
capilolo n•llo parte alraordioaria del riepelliwo bilancio 
passivo del Mioiatero delle Fioan&e 10110 la de11omina- 
1iooe: e Sussidi agli a~euti di yigiiaosa delle dogane e 
delle prinlive licenzfall dal 1ervizio aenn avere dirillo 
a pensione. » 

(Approuto.) 
Si prorederl ora ol doppio oquillinio. 
Il primo .. ,.a sul Q. Y I por ma~giori 1peoe 1ul bi· 

lancio 1862 dd Mioielero dei Lavori Pubblici; il se­ 
condo 1ui cinque progeui relali•i a maggiori ·~ che 
abbiamo dello dove11i com prendere in uoa aola YOla• 
1iono a t•rmioi dell'articolo 55 del regolamento che 
bo lello. 
(Il Senalore, Segrei.rio, Cibrario la J'arpello nomi· 

oale.) 
Riaoilato della Yotaziooo 1ul comple&IO del cinque 

progelli di legge relativi ai credili 1upplementari e mag­ 
giori 1pese. 

Votanti • • • 82 
F avoreToli 56 
Conlrari . 26 

(Il S1·nalo approva.) 
Sui progello di legge accennoto col o. 91 per mag· 

g:ori 1peae e speoe onore 101 bilancio 1862 del llioi- 
1lero dei Lavori Pubblici. 

• 80 
55 
2t. 

Volaoli . • 
Favorevoli 
Contrari • 

(li Scnalo approu.) . 
Non eeseodovi per ora allro ali" ordine del giorno, 

tosto r.be aaraooo io proolo lavori sufficienti per dar 
luogo ad uua o piil 1edu1e, i aignorl Senalorl aaraono 
convocati a domicilio. 

La aeduta i 1ciolta (ore S 314). 
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